
CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI (per aggiornamento PTOF) 
 
 
Il credito scolastico tiene conto del profitto scolastico delle studentesse e degli studenti. È un punteggio che 
si ottiene durante il 2° biennio e il 5° anno della scuola secondaria di II grado e che deve essere sommato a 
quello ottenuto nelle prove scritte e nelle prove orali per determinare il voto finale dell’Esame di Stato.  
Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per le alunne e gli alunni 

regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito è 

attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista, in relazione alla media dei voti 

conseguita nel penultimo anno. 

All’attribuzione del punteggio concorrono: la media dei voti di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, 
l’assenza o presenza di crediti formativi.  
Il punteggio massimo così determinato è di 40 crediti.  
Per le candidate e i candidati interni l’attribuzione si basa sulla seguente tabella:  
 

TABELLA  - D.L.G.S. 62/17 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA – ‘M’ rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  
Il voto di comportamento concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione 
della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  
Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va 
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre alla media M dei voti, anche l’assiduità della 
frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 
complementari e integrative ed eventuali crediti formativi.  
Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della 
banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.  
 
Le candidate e i candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale 
stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo. 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 
 
A) MEDIA DEI VOTI  
 
Media dei voti pari a 6 (SEI) 
 
Si assegna il punteggio più basso della banda di oscillazione se non ci sono giudizi positivi sulle attività 
scolastiche ed extrascolastiche. 
Si assegna il punteggio più alto in presenza di almeno due giudizi positivi relativi alle seguenti attività:  
- partecipazione attiva e propositiva alla vita scolastica  
- partecipazione attiva e proficua ad attività integrative scolastiche 
- presenza di credito formativo  
 
Media dei voti SOPRA IL VOTO intero FINO ALLA META’ (esempio da 6,01 a 6,50) 
 
Si assegna il punteggio più basso della banda di oscillazione se non ci sono giudizi positivi sulle attività 
scolastiche ed extrascolastiche. 
Si assegna il punteggio più alto della banda di oscillazione in presenza di almeno due giudizi positivi sulle 
seguenti attività:  
- partecipazione attiva e propositiva alla vita scolastica  
- partecipazione attiva e proficua ad attività integrative scolastiche  
- presenza di credito formativo  
 
Media dei voti SOPRA IL VOTO intero OLTRE LA META’ (ES da 6,51 a 7,00) 
 
Si assegna il punteggio più basso della banda di oscillazione solo nei casi in cui sia stata attribuita la sufficienza 
per voto di consiglio in una o più discipline. 
 
 
B) CREDITI FORMATIVI 
 
B.1) PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA  
 
Indicatori: assiduità, impegno, raggiungimento obiettivi 
 
Attività istituzionali 
- rappresentante di classe  
- rappresentante di Istituto  
- membro della Consulta  
- membro della Commissione elettorale  
- collaborazione ad altre attività organizzate dall’Istituto  
 
Attività complementari e integrative scolastiche deliberate dal Collegio Docenti 
- partecipazione a progetti di Istituto (sport, coro, stage linguistici …) 
- partecipazione a progetti di carattere culturale  
- collaborazione ad attività di orientamento, accoglienza, Open Day  
- risultati meritevoli nelle gare culturali (es. “Olimpiadi” di varie discipline) 
 
Frequenza IRC/Attività alternativa 
- valutazione eccellente 
 
 



B.2) PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ INTEGRATIVE EXTRASCOLASTICHE  
 
Il credito formativo considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con 
l’indirizzo di studi e debitamente documentate.  
È possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività extrascolastiche 
svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive).  
In questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti dal Consiglio di classe, in 
relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi e dei corsi interessati.  
 
Indicatori: in riferimento ai contenuti tematici ed alle specifiche competenze dell’indirizzo di studi si 
riscontra omogeneità, approfondimento, ampliamento, concreta attuazione. 
 
Attività integrative extrascolastiche 
- attività culturali  
- attività socio assistenziali  
- volontariato  
- sport in associazioni riconosciute  
- collaborazione con aziende /esperienze di lavoro  


